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◆ Il sottosegretario alla Giustizia:
«Così anche in Italia il fenomeno
si potrà trattare seriamente»

◆ Intanto la polemica si infiamma
Divise le forze politiche, contrari
Muccioli, Don Mazzi, Don Gelmini

GLI OPERATORI

Per la Federsert
è una «proposta
provocatoria»

Droga «controllata»
arriva il sì di Corleone
E Pomarici rilancia: basta con l’ipocrisia

ROMA Una proposta «provocato-
ria».CosìCarloValenzi,presidente
dellaFedersert, ilcoordinamentode-
glioperatorideiSert,commental’i-
deadelPmNobilidiunadistribuzio-
necontrollatadieroinaaitossicodi-
pendentiperevitarescippiefurti.
«Provocatoria-spiega-perchési
trattainrealtàdiunargomentoche
andrebbeapprofonditoerimandato
astudiepidemiologiciemedici».
Nonsipuòcioépensaredidareilvia
adunadistribuzionecontrollatadel-
ladroga,spiegailpresidentedella
Federsert,prescindendodallasitua-
zionepersonaledeltossicodipen-
dente:«Senzastudiarelecondizioni
clinichediognitossicodipendente-
assicuraValenzi-unapropostadel
generenonhasenso.L’eroinanon
puòdiventareunmalenecessario,
madeveessereinseritanell’ambito
diunaterapiaseriaerigorosache
nonpuòesseregeneralizzata».La
somministrazionedistupefacenti
devecioèrientrareinunprogramma
terapeutico«edesserefinalizzata-
concludeValenzi-adunrientrodel
tossicodipendentenellasocietà».
Dialtropareresullapropostaavan-
zatadalpmNobiliCeciliaD’Elia,por-
tavocediForumdroghe,(movimento
perilcontenimentodeidanni,peri
diritti,controlaproibizione):«Non
possiamocherallegrarci,auguran-
docichepossafarbreccianell’opi-
nionepubblica,inParlamentoein
Governo-hadichiarato-affinchési
riapralastradaapolitichediriduzio-
nedeldannoedidepenalizzazione
neiconfrontideiconsumatorididro-
ghe».

ROMA Per molti significa affron-
tare il problema della tossicodi-
pendenza in modo realistico e
senza ipocrisie, sulla scia degli
esperimenti positivi compiuti in
alcuni paesi esteri, ma per altri si
tratta di espedienti inutili e inef-
ficaci. La proposta del pm mila-
nese Alberto Nobili di sperimen-
tare la somministrazione con-
trollata di eroina per affrontare il
problemadellamicrocriminalità
connessa alla tossicodipenden-
za, nonostante non sia una pro-
posta inedita anche per l’Italia,
visto che il pg presso la Cassazio-
ne due anni fa ne parlò nel corso
dell’inauguirazione dell’anno
giudiziario, continua però a su-
scitarepolemicheedivisioni.

Ad essere favorevole alla speri-
mentazioneèinnanzituttoil sot-
tosegretario alla giustizia Franco
Corleone: «All’estero, come in
Svizzera, l’esperimento è perfet-
tamente riuscito. Bisogna però
sottolineare
che la sommi-
nistrazione
controllata de-
ve essere solo
un frammento
di un più gene-
rale program-
madi recupero
e reinserimen-
to». Gli fa eco
Marco Tara-
dash, per il
quale «biso-
gnaorapassaredalleparoleaifat-
ti. L’80% dei danni legato alla
droga non deriva dal suo consu-
mo, ma dalle leggi che ne affida-
no di fatto il controllo alle orga-
nizzazioni criminali. E in tutto il
mondo magistrati, politici, me-
dici e poliziotti chiedonola som-
ministrazionecontrollata».

Interviene nel dibattito anche
EmmaBonino,chericordachela
posizione dei radicali è sempre
stata per la distribuzione legaliz-
zatata, visto che il tossicodipen-
dente non è un problema penale
ma sociale. Sempre a favore della
sperimentazione un altro magi-
strato milanese, il procuratore
aggiunto Ferdinando Pomarici:
«Il parlamento non può conti-
nuare a far finta di nulla, sulla
droga come sulla prostituzione.
Mettere la testa nella sabbia è da
ipocriti. Una volta ero di parere
diverso, ma mi sono reso conto
che continuare così non serve a
nessuno». Fortemente negativa
invece la reazione di Maurizio
Gasparri, vicepresidente dei de-
putati di An, il quale ribadisce la

sua totale contrarietà, e rende
nota l’intenzione di rivolgersi al
capo dello stato come presidente
del Csm affinché intervenga sul
magistrato milanese Nobili che
avrebbe invitato i cittadini a vio-
lareleleggidelloStato.

Eilgiudiziodichidaannilavo-
ra a strettocontattoconi tossico-
dipendenti? Contrari. Una pro-
posta «miope e inefficace» per
Andrea Muccioli, responsabile
della comunità di San Patrigna-
no. E don Gelmini, della comu-
nità Incontro, contrario alla pro-
posta, ribatte che «allora biso-
gnerebbe liberalizzare la vendita
di armi per permettere ai cittadi-
ni di difendersi dalle aggressio-
ni». E ancora: per don Antonio
Mazzi «sono solo «fregnacce». «I
magistrati facciano bene il loro
mestiere - ha detto il sacerdote -
ogni 15 giorni sono pronti a lan-
ciare proposte che non sono al-
trochelacopiadiprovvedimenti
presi in altri paesi come, nel caso
specifico, la Svizzera». «Si studi-
no bene la legislazione italiana
che prevede già una regolamen-
tazione dei casi disperati. Esiste
in italia il metadone - ha prose-
guito- non vedo perché adesso
bisognerebbeperseguireun’altra
strada. Il magistrato non si rende
conto di quantopossa essere gra-
ve la sua proposta. Chi dovrebbe
fornire, secondo lui, allo Stato
l’eroina? I trafficanti colombiani
forse?».

Ma torniamo ai politici. Per il
popolare Renzo Lusetti, «l’azio-
ne repressiva dello Stato è indi-
spensabileper il recuperodel tos-
sicodipendente». Di tutt’altro
avviso la Fgci: «È interessante la
proposta del pm Alberto Nobili,
ma intanto bisogna legalizzare le
droghe leggere».Spiega ilcoordi-
natore nazionale dei giovani co-
munisti Alessandro Pignatiello:
«In un’ottica che non è quella di
garantire ad ognuno la libertà di
drogarsi, ma quella della consa-
pevolezza che ladroga, lacultura
e la delinquenza che essa porta,
va combattuta realmente, non
attraverso la ghettizzazione, ma
attraverso una reale analisi del
problema e la ricerca di effettive
soluzioni». Per Alessandra Mus-
solini di An, invece, sarebbe op-
portuno proporre questa solu-
zione in Parlamento. «Personal-
mente - ha detto - sono stata, re-
sto e resterò sempre contraria a
consentire che la droga vengare-
golamentata se non nella forma
dellapiùdurarepressionedelsuo
usoeconsumo».

Un terzo dei detenuti
fa uso di stupefacenti
ROMA Suun totale di 47.560detenuti presenti nelle carceri italianeal 31
dicembrescorso, i tossicodipendentierano13.567,piùdel28percento
deltotale,unterzocioèdell’interapopolazionecarceraria.Èquanto
emergedaidatidelDipartimentodell’AmministrazionePenitenziariasul-
lapopolazionedetenuta.Idetenutisieropositivierano1.546(il3,25del
totale),ediquesti1.334eranotossicodipendenti, il9,83percentodelto-
taledeidetenuti tossici,e l’86,29percentodeltotaledeisieropositivi.
Sempreal31dicembrescorso,idetenutiaffettidaAidsconclamataerano
118.L’enormeincidenzadellatossicodipendenzanelcrimineèconfer-
matapoianchedall’analisideireatiascrittiallapopolazionedetenuta.Su
untotaledi176.294reatiattribuitia50.472detenutipresentinellecar-
ceri italianeal31luglio1999(unsingolodetenutopuòessereimplicatoin
piùfattidireato), lasempliceviolazionedella leggesulladrogaèstata
contestata31.766volte,il17percentocioédeltotale.Leggermentesu-
periorel’incidenzadellaviolazionedella leggesulladrogatraledonne.
Condannate1.513volteperil28,52percentodeltotale,controle30.253
voltedegliuomini, il17,49percentodeltotaledeireati loroascritti.

■ REAZIONI
OPPOSTE
C’è chi guarda
agli esperimenti
degli altri paesi
e chi boccia
la proposta
a priori

L’INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO

«Discutiamone senza slogan e tabù»
MARISTELLA IERVASI

ROMA «È arrivato il momento di
discuterne anche in Italia di speri-
mentazione controllata sulla dro-
ga. Senza tabù e slogan, ma par-
tendo dai fatti». Lo ha detto Glo-
ria Buffo, responsabile sanità dei
ds, intervenendo nel dibattito-po-
lemica scaturito dalla proposta del
pm Alberto Nobili: somministra-
zione vigilata ai tossicodipendenti
cronici per combattere la crimina-
lità. Per la deputata diessina la
sperimentazione nel nostro paese
potrebbe cominciare in alcune
grandi aree metropolitane, su una
popolazione controllata. E la chia-
ve per aprire questa «porta» esiste-
rebbe già, non servirebbe cambia-
re la legge: «Nel testo unico sulle
droghe - sottolinea Buffo - c’è un
articolo che autorizza le sperimen-
tazioni terapeutiche, limitate nel
tempo e finalizzate nello scopo.
Ma per aprire quella porta sappia-
mo tutti che ci vuole volontà poli-
tica».

Condivide la proposta del pm mi-
lanese?

«È una proposta importante e inte-
ressante da non scartare a priori. In
Italiaabbiamoparticolarebisognodi

fare uscire la discussione sulle dro-
ghe dalle secche ideologiche dalle
qualièarenata».

Alloraandiamoaifatti.
«I fatti? I tossicodipendenti da eroi-
na sono in calo tra i giovani. Abbia-
mo una popolazione di eroinomani
cronici, non più giovani, per i quali
sono falliti diversi ten-
tatividi recupero.Que-
sto gruppo di tossico-
dipendenti fa molto
spesso una vita di
emarginazioneequan-
dosi romponoi legami
conlafamigliaeillavo-
roe sidipendecosì tan-
to e a lungo da una so-
stanza, i comporta-
menti illegali sono
moltodiffusi».

Come aiutare que-
stepersone?

«Da noi hanno parlato
Galli Fonseca, Nobili e Pomarici. Ma
nel mondo, corpi di polizia, medici,
operatori e magistrati chiedono
sempre più spesso di trovare strade
nuove, vista l’inefficacia in molti ca-
sidiquelletradizionali».

Infatti ci sono dei paesi che han-
no sperimentato seriamente la
somministrazione controllata
della droga ai tossicodipenden-

ti...»
«La Svizzera l’ha fatta per 3 anni:
’94,’95 e ‘96. È stato fatto anche un
referendum per chiedere se la popo-
lazioneapprovassequestasperimen-
tazione facendola diventare politica
ordinaria.Ecosìèstato.Orasistaspe-
rimentando lo stesso metodo in

OlandaecredoancheinGermania».
EinItaliaaquando?

«Quando Galli Fonseca nel ‘98
espresse lesueopinionidiversi asses-
sori regionali dell’Emila Romagna,
dellaToscanaedelLaziosidisserodi-
sponibili a fareunasperimentazione
regolatae rigorosa.Ma poi tuttocad-
denelnulla».

Perché è così difficile da noi ap-

plicarel’esempiosvizzero?
«In Italianonèprevalsofinoraunat-
teggiamentorealisticosullalottaalla
tossicodipendenza. Si è preferito da
partedidiverse forzepoliticheinnal-
zare la bandieragenerica del ‘no’alla
droga che copre poi l’insufficenza
delle attuali politiche ma salva la co-
scienza di chi quella bandiera ha in-
nalzato.Naturalmenterealismonon
vuol dire rinuncia o impotenza. È
realisticaquellapoliticachesalvapiù
vite, tutela meglio la salute del tossi-
codipendente e difende di più la so-
cietàdallaquotadiillegalitàcheitos-
sicodipendentiportano».

D’accordo, ma nell’immediato
cosasipotrebbefare?

«Bisognerebbe discutere seriamente
di quella che è stata l’esperienza più
compiuta, quella Svizzera. Che non
è consistita nella pura somministra-
zione di dosi di eroina a tossicodi-
pendenti cronici. Si è messa in opera
una politica complessa fatta di inter-
vento terapeutico e sociale che ha
avuto effetti positivi anche in termi-
ni di criminalità. L’onorevole Ga-
sparri parla di fallimento dell’espe-
rienza svizzero. Evidentemente non
conosce i dati. L’esperienza di 1.146
persone sottoposte alla sperimenta-
zione ci dice che è migliorato il loro
stato di salute fisico e psichico, è sta-

tocuratomeglio l’Hiv, il consumoil-
legale è diminuito del 60%. Non c’è
stato nessun decesso per overdose
nell’ambito della terapia. E anche
l’integrazione sociale ha funziona-
to».

Torniamo in Italia. Quando, co-
me e dove farla questa sperimen-
tazione?

«Sarebbe saggio affrontare il proble-
maanche nel nostropaese, vistoche
le caratteristiche della tossicodipen-
za sono simili all’Olanda: tossicodi-
pendenticronicinonpiùgiovani.

Econqualimodalità?
«Ci vuole volontà politica innanzi-
tutto. La discussione deve fare un
passo in avanti, ponendosi anche il
recupero di queste persone. Le mo-
dalità? In alcune grandi aree metro-
politane si potrebbe sperimentare
un intervento del genere su una po-
polazione controllata. Nel testo uni-
co sulla droga c’è un articolo che au-
torizza le sperimentazioni. Quindi
tecnicamente si potrebbe ipotizzare
che il ministro interessato dia il via a
sperimentazioni terapeutiche limi-
tateneltempoefinalizzatenellosco-
po. Ma sappiamo tutti che per fare
questo ci vuole una volontà politica
collegiale. Non basta l’iniziativa di
unsingoloministro».

“L’esperimento
si può tentare

nelle grandi aree
metropolitane

Ma occorre
volontà politica

”
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SVIZZERA

Il trattamento inizia
e i reati diminuiscono
del 60 per cento

31INT02AF03

GERMANIA

Al via le «camere»
per il consumo
assistito

31INT02AF04

OLANDA

Sperimentazioni
in corso soltanto
in due grandi città

ZURIGO Una diminuzione di atti illegali del
60percento, lariduzionedelladisoccupa-
zionedioltrelametàdeicasi,unadiminu-
zionemassicciadeicontatticonaltri tossi-
codipendenti,edunguadagnoeconomico
perlostatodicirca45franchialgiornoper
paziente,oltre135milalire.Sonoquestiri-
sultatidell’esperimentocompiutoinSvizze-
rasullasomministrazionecontrollatadi
eroinaaitossidipendenti,chesièconcluso

conlaraccomandazionedichihasvoltolaricercadiproseguireil
trattamento.Ilprimoesperimentosièsvoltodal1gennaio1994al
31dicembre1996, in18centridi trattamentocuihannopartecipa-
to1.146pazientiammessiallaterapia,solo353sisonoritiratipri-
madellafinedeltrattamento.Sitrattavadieroinomanidaalmeno
dueanni,cheavevanofallitoinpassatoaltreformedirecupero.Ai
pazientisonostati fornitimorfina,metadoneeeroinaperviaendo-
venosaeorale.
Alterminedeltrattamento, iricercatorihannoconstatato:gli im-
pieghifissisonoraddoppiatidal14%al32%,eladisoccupazionesi
èridottadellametà,dal44%al20%;ilcoinvolgimentoinatti illegali
èdiminuitodel60%sindalprimoannoditrattamento,chesignifica
ancheunguadagnoperloStatonell’ambitodelperseguimentope-
nale,dellaesecuzionedellepeneedellacuradellemalattie,chesi
puòcalcolareinunbeneficionettodi45franchialgiornoperpa-
ziente.

BONN In Germania un mese fa il governo
rossoverdedelcancelliereGerhard
Schroederhavaratoundisegnodilegge
checonsentealleregionichelovoglianodi
legalizzarele«camerepertossicodipen-
denti».Inqueste«saleperilconsumodel-
ladroga»,itossicodipendentipossono
iniettarsiladrogaincondizioni igienichee
ricevereconsulenzaeassistenza.Lacrea-
zionediquestesale,dicuisidibatteda

tempo,èoggettodicontroversieinvarieregioni:sonoquesteche
hanno,perlegge, l’ultimaparolainmateria.Approfittandodi
questazonagrigialegislativa,le«camere»attualmentesonosta-
teistituiteaFrancoforte,Amburgo,HannovereSaarbruecken.
L’istituzionedelle«camerepertossicodipendenti»facevaparte
degliaccordiprogrammaticiconclusialmomentodellaforma-
zione, loscorsoautunno,delgovernotrasocialdemocraticied
ecologisti.
Inoccasionedelvarodeldisegnodi legge,ilgovernotedescoha
resonotocheilnumerodeimortiperdrogaèinaumentoinGer-
mania:nelprimosemestredell’annonesonostatiregistratiuffi-
cialmente798contro735nellostessoperiododel1998.Per
quantoriguardaFrancoforte,però,vasottolineatocheilnumero
deidecessièinforteregressoeladiminuzionesembraproprio
chepossaessereatribuitaalfattocheinquellacittàeranogiàin
funzionele«sale».

AMSTERDAM Per il momento in Olanda
nonesistela«drogadistato»,sesiesclu-
donodueesperimentiincorsoiniziatisei
mesifacircaaAmsterdameRotterdam.
L’usodell’eroinaèillegale,hadettoilpre-
sidentedelcomitatonazionaleperlapre-
venzionedellatossicodipendenza
K.F.Gunning,mainquesteduecittàviene
somministrataladrogaaitossicodipen-
denticherispondonoacertecaratteristi-

che(lunghezzadidipendenzaedirecidiva,adesempio)sotto-
strettocontrollomedico.Laquantitàdieroinaladecidonogli
stessidrogati.Ladosenonvienemaiconsegnata,masichiededi
iniettarlanellasededelcentrodispensatore.Neiduecentripar-
tecipanoall’esperimento50-60persone.Magiàilgovernoparla
diallargarel’esperimentoaseicittàperuntotaledi750tossico-
dipendenti.
Ladecisionedidareinizioagliesperimentièstatapresadalmini-
strodellasanità, ladottoressaElsBorst:hachiestoalParlamen-
tol’autorizzazioneaprocederechel’haconcessa.Scopodell’e-
sperimentoèvederesesiamegliodareeroinaometadone.Sicer-
cadifarentrarenell’esperimentosoloitossicodipendentisenza
moltepossibilitàdimiglioramento,maessoservesoprattuttoa
vanificarel’attivitàdeitrafficantichesivedonocosìprivatideilo-
roclienti. Inlineadimassima,comunque,siinsistesulrecupero
deidrogatiesul lororeinserimentonellasocietà.


